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Successo polemico nella Coppa Placci 

Moser vince 
e ribadisce 

«niente Giro» 
Battuti in volata Hitossi. (ìimondi e Zilioli 

DALL'INVIATO 
RIOLO T E R M E , 27 apr i le 

Francesco Maser è in testa 
ai duecento metri e invanì) 
Bitoist e Gimondt cercano dt 
superarlo I compaesani del 
trentino giunti in Romagna ri 
bordo di tre pullman esulta 
nn il loro campione rince la 
Coppa Placet c< n uria volata 
di forza, ed e uno sventolare 
dt fazzoletti colorati, di cap
pelli alla messicana che por
tano la scritta a Forza Chic
co», una dimostrazione d'en
tusiasmo e dt affetto Moser 
.scende dalla bicicletta con alt 
occhi umidi Cilt chiediamo
li E adesso tarai marcia indie
tro a proposito del Giro d'I
talia*» « Fossi matto Xtente 
Giro, e grazie ai miei diri
genti che mi hanno capito .. », 
e la risposta. 

Moser due volte alla ribalta 
nell'arco di venttquattr'ore 
dunque. Ieri per ti comunica
to della Filotex, e oggi per il 
successo di Riolo Terme, e 
terzo successo stagionale di 
Francesco che in precedenza 
si era imposto a Monaco e 
Cavenzano Peserà sul Giro 
l'assenza di questo giovanotto, 
purtroppo. Un'assenza giudica
ta coraggiosa da Gtmondi per
chè sì tratta di una ribellione 
al percorso folle dt Torrioni. 
Come sapete Moser aveva 
puntato subito i piedi e la Fi-
lotex ha sottoscritto la rinun
cia con una motivazione tec
nica, e precisamente la salva-
guardia dell'atleta giù impe
gnato col Tour de France e 
ti ritardo di Torrioni nel ra
sentare una competizione dal
l'itinerario complicatissimo. A 
tutto ciò noi aggiungiamo che 
sarebbe un diritto dei corrido
ri discutere la fattura di un 
giro e dt un tour, il diritto 
di vagliare i tempi di lavoro, 
di dire basta agli organizza
tori che difendono il loro por
tafogli giocando sulla pelle dei 
prestatori d'opera E' ima 
battaglia da intraprendere con 
pieno senso di responsabilità, 
una battaglia che proponiamo 
da anni, consapevoli del mah 
dt cui soffre ti ciclismo mano
vrato da pochi In sostanza, 
c'e bisogno di democrazia. 

Scusate la parentesi, ritor
niamo alla Coppa Placet Mo
ser à un bel vincitore, 7?ia la 
gara e stata pigra. La prima 
parte s'e svolta tri pianura e 
ti taccuino e rimasto presso
ché in bianco. Una andatura 
lenta, monotona, ottanta chi
lometri senza storta se toglia
mo il capitombolo alte porte 
dt Massa Lombarda che ha co
stretto Van Linden <il vincito
re dt Vignota ) al ritiro Poi. 
starno andati a respirare l'aria 
finr del Monte Faglola In una 
cornice di chiaroscuri Soffia
va un venticello (asttdiosso, il 
gruppo s'allungava come un 
etastico. t movimenti di Ba-
ronchetti. Pam zza, Battagliti e 
Conti sgretolavano la fila, ?na 
nientp di speciale, nessun 
scossone di rilievo, benché la 
salita fosse impegnativa a 
quota USO faceva da staffetta 
Cavalcanti e nella sua scia si 
contavano dai quaranta ai cin
quanta elementi. 

La discesa era brutta, piena 
di curve, e avanti verso la col 
Ima dt Albano nel mezzo di 
min campagna ni flore Avanti 
senza novità sino all'ingresso 
del circuito della Serra, un ca
rosello dr quattro giri che re. 
gisirava tentativi di Conti. Ba-
ranchetti, Moser Santambro
gio. Gimondi e Battaglia, fuo
chi di paglia in verità, e Mo
ser e Santambrogio riprovava
no in compagnia di Gavazzi, 
Calumi e Bitossi guadagnando 
una trentina di secondi, ma 
Gimondi e Panizza ricompo
nevano il gruppo Ancora Mo
ser e BaroTicheltì in azione 
quando mancavano J5 chilo
metri coi due era De Mutpich; 
ti plotone ffacendosi sotto) 
st frazionava, e infine l'epilo
go, la potente volata dt Moser 

Prima del rettilineo, c'e'ra 
uno strappetto dote Gimondt 
perdeva posizione trovandosi 
chiuso tra Ztltolt e Bttosst In 
curva sbandava Gavazzi che a-
vrebbe potuto mettere d accor 
do tutti, e nel coro delle la
mentele Battagliti ricordava di 
ater sofferto per una caduta 
Corsa pigra, dicevamo, e non 
e cosi, non e passeggiando in 
salita che ci st prepara per 
il Giro d'Italia Un Moser tut
to d'un pezzo, a ogni modo, 
ha confermato ti pronostico 
che lo voleva prim'attorc ti 
complimenti a Sino Ceroni 
per la perfetta organizzazione 

* La Coppa Placet aveva l'eti 
efictta di prima prova del 
campionato italiano a squa
dre Stasera e tri testa la Bina 
chi seguita dalla Scic e da'la 
Joltfccramica, pero nmanqono 
in (ttlendario la Coppa Saba 

< t,nt '? agosto) e il Giro del 
Veneto f 13 settembre), perciò 
e una partita aperta a motte-

< pi tei sr ituppt 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
I. PRWl t-.sf o "MONI-.R (Klto. 

te*>. km Zìi In A in- :u".W, ine
rita :iH.iUK 1 BltotH] (Sfict: "1. 
Olmondl (manchi), t. ZUloll Oli»-
KnlMrx); .\ M urto Ilo llcrgnin» 
< loHJcprumlcaJ: lì. (•n\H/'/l (,I«»M|. 
t-vramli'ri) 7. santa mhr«tln ( BUn-
rhl>; R. l'nlldorl <Fiir?l ri'); '•. 
Punì KM (Dronkhn) 10. Karunrhrl-
jl <.J1. (Nckh M. !>«• Mhruh 
(BrooklMl>: ìi. liitMlcintl (Hlan-
chl). n . Itof-KOKiionl r/.nm-H); 
Il t'i-accarn | rilancili >; 13. Rio 
comi <si-k>. IH. Kmuiirn <.li»ll|-
rirumli-al: 17. HAttnclln (.lnll|crru-
mica». IH. tonti t lnr/1 KT|: VK 
rerrlnl I Krnokhn), "ili limi-
hrechtt (Bianchi), li. Hrr lincilo, 
•.'? MarchiMU, !'l nuronrhHIt <•«••• 
inno .i 17 .M. \rnturalii. 2V 
Antmilnl a I ">R". 

Nel G.P. Sassuolceramiche di Carpi 

Corsa mozzafiato: 
la spunta Likaciov 

Gran volata finale per una cinquantina di corridori 

RIOLO TERME — La volala Vin
cent* di Moser, diatro il qua!* • 
Bitossl. 

SERVIZIO 
CARI1! . 27 a p n > 

Il sovie t ico Val i l i Likaciov 
ha fat to c e n t r o sul s econdo 
t r a g u a r d o del t r i t t i co in te rna-
r iona le su s t r a d a p? r dilet
tant i p a t r o c i n a t o dall'Unita, 
agg iud icandos i sul c i rcui to di 
B u d r i o n e il :*" G P Sassuol-
ce ramiche-Trofeo C o o p e r a t o 
ne valevole pe r l ' assegnazione 
della Tanca d ' o ro X X X del la 
Res i s tenza 

Il sovietico, fratello dell 'ex-
o l impion ico dei UH) ch i lome t r i , 
si e i m p o s t o in u n a folta vo
lata al t e r m i n e di una gara 
c o n d o t t a s e m p r e a r i t m o so
s t enu to e segui ta lungo il per
c o r s o da un pubb l i co stra
boccan t e ed en tus i a s t a . 

La m e d i a del v inc i tore , 
4Ii fi:*H. indica c h i a r a m e n t e eh* 
s: e t r a t t a t o di u n a ga ra a 
perdif ia to Di quel le senza un 
a t t i m o di sosta , dove ogni 
t en ta t ivo di fuga e ra reso 
\ a n o dal la a l l en t a vigi lanza 
d a p a r t e del le forti r appresen
ta t ive s t r a n i e r e ch-> si e r a n o 
p r e s e n t a t e a q u e s t o secondo 
a p p u n t a m e n t o dec ise a pren
ders i ]a r ivinci ta nei confron
ti degli i tal iani che, con 11 
b r a v o Masciare l l i , si e r a n o 
unnos t t nel G P. L i b r a z i o n e 
a R o m a . 

I sovietici , i polacchi , ì te
deschi democra t i c i e anehn ì 
belgi sono s ta t i gli a n i m a t o r i 
del la co r sa i m p o n e n d o lunghe 
s g r o p p a t e p e r tu t t i ì 144 chi
lome t r i . Il po lacco Matus ink , 

in pa r t i co l a re , ha ce r ca to più 
volte di a n d a r s e n e Special
m e n t e in vista d?i n u m e r o s i 
t r a g u a r d i volant i , Matus tak , 
pa r t iva , m a invano . Tu t tav ia , 
con il suo g r a n d e lavoro, e 
r iusc i to ad aggiudicars i la 
classifica finale di ques t i spe
ciali t r a g u a r d i , o l t r e che un 
onorevole o t t avo p o s t o all 'ar
r ivo 

Queste» :i G.P. Sassuolc?-
ra nuche-Trofeo C o o p e r a / i o n e , 
aveva r i c h i a m a t o u n a c e n t u r i a 
di conco r r en t i d e c r e t a n d o un 
m e r i t a t o succes so agli orga
nizzator i , la SC. Nicolò Bion
do e il G S. Rinasc i ta Le due 
società avevano tu t to prodi* 
.sposto, anche in vista di un 
vo la tone gent-rale, c o m ' è pun 
t u a l m e n t e avvenu to In ta t t i 
a l l ' u l t imo dei previst i IR giri 
si p r e s e n t a v a n o u n a c inquan
t ina di c o r r i d o r i , quas i tu t t i 
s t r an ie r i , con le sole eccezio
ni del ve ronese B e d e n d o , del 
bolognese Brando ! ! e del mo
denese Luppi , B e d e n d o , dilet
t a n t e e s p e r t i s s i m o , r iusc iva a 
Inserirs i .sulla r u o t a b u o n a , 
m a n?l ru sh finale il soviet ico 
Likaciov imponeva il suo bru
c i an te sp r in t . 

L ' a p p u n t a m e n t o , o ra , è p e r 
m a r t e d ì se ra a S. Lazzaro di 
Savena ( Bologna i p e r il G P . 
Malagut i . ga ra t ipo pis ta . 
Quindi conc lus ione il P r i m o 
Maggio a G a t t a t i c o dt Reggio 
Emi l i a pe r il 5" Trofeo Pupa 
O r v i sui c i rcu i to di Pra t i 
cello. 

I. C. 

ORDINE D'ARRIVO 
I. VASII 1 LIKACIOV URSS), 

che li a percorso I IH km. In .1 
ere IX', alla mrdla di km. «.«tifi; 
:* Knildlo Bei) r mio (P. Scaligero 
Wrona): 3, lontaniti- 41)010. •*-
(•allk (tero-«lm arcala): .V \at» der 
Snidi (RHflnk fi. Sukov URSS); 
7. tirandoli IPrmlml Holojcnal: 
X. Mnui».lnk (Polonia): ». l)\orak 
<< rvoslmacchlaj-. IO, I.ujipl (C-.S. 
(-larobar/l. Sonanti»* MO>: 11, 
Martkndinll <Poloni»), 1'.!. (.hlha-
Jflullln URSS); i;t. I.BvniH'kln 
(MISS); 11. Brratt* (Belgio). 

A Pruni il XIV 
Trofeo A. Ferri 

ROMA, 27 npnl* 
N>| XIV Tiof^o Alessandro Fer 

ti si * imposto in volala l'inviti 
nn t'mb«*rio Pruni del Gruppo 
sportivo Rumo di Roma 

I.a K«rn. orRRni77,.aTH dalla Poli 
sportiva Giornaliii di Roma, si e 
svolta «ii un percorso di 1.10 chi 
lometrl e vi hanno preao parre 
iilcuni del pili qualificali dìlei 
inno, compri".! Pulmlro Mascia-
relli, vincitore del t< Llbernrlone » 
e Ciirpené. 

Kcco l'ordine d arrivo l l'M 
BKRTO PRUNI iOS Ruasoi che 
compie | chilometri Pfi in :i ore 
e 1' alla media oraria di 42,H2.f, 2 
Mario Marcelli, n Adriano Mei; 4 
teonardo Bevilacqua, f> Pulmlro 
MasciorHIi, ti Lucio Dt Federico, 
7 Giuliano Giorgine B Sabato 
D'Amelio 

Sempre sicura la marcia della Forst 

L'Innocenti sconfitta 
da canturini e arbitri 

Isa capolista pare avxiata alla cimquista fli tiri montato scu
detto - 86*80 il puntegfiio finale, dopo un tempo supplementare 

INNOCENTI: lettini <*>. Renaltl 
(1). Huthe* ('-!\>. KarUlern \ÌH), 
Horlenghl (?), Rfnnchf (II) . Fer-
ratini <X), Francescano {h), 

l'ORsT: Heciilcatt (•;•»), MeneKhel 
IH), l)elU Fiori <]l), Farina <?), 
I.icnliard (IO), .Maraoratl (Iti), 
Bcrrlla (_•>, 

AHHIt HI; MIMIIISI ili liiisto \r-
nl7io « Nolenclil di Milano. 

MILANO, 27 apr i le 
La pa l l acanes t ro , nonos tan

te la l o i t e e spans ione di que
st i ann i , e p u r s e m p r e uno 
s p o r t che lui u n a d imens io
ne « f a m i l i a r e » . La «ente si 
conosco tu t ta , gli in teress i m 
iiioco sono a n c o i a l imi ta t i , per 
cui mol t e s i tuazioni che in 

] a l t r i spo r t s u b i r e b b e r o la tri
s te sor te del lo « scanda lo » 

I qu i , r i m a n g o n o ova t t a t e , ven-
| cono aft ramate con il taglio 
, della <i besa i n t e rna », riesco-
ì no anche a e s se re s d r a m m a -
[ uzza te . Cer to , la d imens ione-

famiglia, ha anche ì suoi lati 
[ negat ivi , pe r cui mo l to spes-
i so si i n c o n t r a n o p e r s o n e che 
I se la p r e n d o n o pe r un giudi-
I 7io, una frase o un conimeli-
i to . 
1 Cosi m ques ta , n o n o s t a n t e 
I lu t to , s impa t i ca confus ione dt 

ruoti oggi, al t e rmine della 
p a t r i t a Innocenti-I*orst , vinta 
dai c an tu r in i pe r 8fi-8(), d o p o 
un t e m p o s u p p l e m e n t a r e , si 
può t r a n q u i l l a m e n t e p a r l a r e , 
con tu t t i , vinti e v inci tor i , del
l ' a rb i t raggio , d e l l ' a n d a m e n t o 

del la p a r t i t a , ecc . ecc E og-
gì nei cor r ido i del Pa la l ido 
si pa r l ava s o p r a t t u t t o degli 
a r b i t r i . Sì, p e r c h e la pallaca
n e s t r o ha un ' a l t r a cara t te r i -
s t ica: in q u e s t o spor t gli ar
b i t r i h a n n o un ruo lo m o l t o 
i m p o r t a n t e , qu i , a differenza 
del calcio, non v ma i un fi
sch io che decide , ma il di
r e t t o r e di gara può influen
zare il r i su l t a to di una par
t i ta in m a n i e r a sostanziale , 
E pe r Innocen t i Fo r s t è suc
cesso p r o p r i o ques to . 

S g o m b r i a m o 11 c a m p o da 
un equivoco; al fischio tina
ie il pubb l i co gr idava, « la
d r i , ladr i ». a l l ' indir izzo dei 
can tu r in i , Insu l to ing ius to e 
falso La Korst non ha col-
pa E ' una g r a n d e s q u a d r a 
che s ta v incendo lo scudet
to e anche ogRl ha fat to ve-
d e r e di e s se re in g r a d o di 
cuc i r se lo sulle m a g h e . En t r a 
la m c a m p o nervosa e con
t r a t t a h a sub i to il gioco del 
mi lanes i p e r un t e m p o inte
ro, poi ha a p p r o f i t t a t o de . 
gli s b a n d a m e n t i avversa r i , st 
e p o r t a t a in tes ta , ha lancia
to nella mischia un Reca Ica ti 
super la t ivo , un Lienhard sem
p r e s i cu ro e po ten te e per i 
t empi s u p p l e m e n t a r i ha uti
lizzato Meneghel e 11 disar
mali* e palleggio di Ma mora
ti, che fino ad a l lora e ra ap* 
p a r s o m o m b r a . 

L ' Innocen t i non ce l 'ha fat
ta . P a r t i t a b e n e , c o m e p o c h e 
volt© in q u e s t o c a m p i o n a t o 

si e t rova ta sulla s t r ada For s t . 
a rb i t r i e F e r r a r m i . E se il 
p r i m o os taco lo e r a reale e si 
poteva c o m b a t t e r l o , il secon
do godeva de l l ' impun i t a e il 
t e m o e o r m a i u n a cosa accet
ta ta da tu t t i p e r c h è si r ipe te 
d a mol to t e m p o , m a soluzioni 
pe r o ra , non ne es i s tono . 

And iamo pe r o r d i n e e vis to, 
s o m m a r i a m e n t e , c o m e ha tat
to la Forst a vincere , vedia
m o cosa h a n n o fat to gli arbi
t r i a l l ' Innocen t i Albanesi e 
Solenghi , ques t i ì nomi degli 
impu ta t i , Allora 3.'( falli ri
schia t i , con t ro 2'ì, 8 tiri l ìberi 
ai mi lanes i e .'1(1 ai c a n t u r i n i . 
Q u a d r o giocator i uscit i per 5 
talli ( t r a cut Ic l lml al .V del 
s t > c o n t r o uno E t an t e pic
cole decis ioni d i s t u r b a t i c i 

S e m b r a v a n o aver un con to 
pe r sona le d a sa lda re con l'In
nocent i . In t r i b u n a c 'e ra Gian
car lo P r i m o ' l ' uomo che . bene 
o male , dec ide se u n o può ar
b i t r a r e in ser ie A. o p p u r e no. 
Ebbene, s p e r i a m o , pe r la pal
l acanes t ro i ta l iana, che i si-
gnor i Albanesi e Solenghi ven
gano cassa t i dal le l is te. 

Non v a n n o pe ro d iment ica
te le colpo dei mi lanes i . HI 
pal loni pers i e u n a bassa per
cen tua le di realizzazioni '39 
su 8Ht, o l t r e a Fer rac in i che. 
oggi c o m e oggi, è u n a sicu
rezza pe r gli avversar i ogni 
volta che passa la me tà cam
po . 

Silvio Trevisani 

72-63 per i senesi I 97-94 sulla Hobìlquottro 

Il Sapori 
senza rischi 

sul Jolly 
SAPORI senal. Ceccherini (2>, Franceachlni (211, 

Baciucchi <?), (.lusUrhti (7), Johnaon VÌA). Roso
ne ( i : i . Duiri, L.a.stai;nctti. CosmelII (4). 

JOI.f.V: Mon-lUi/yo, "Irckiin (?). /onta (ISl. Ffthrls 
(t.*»>. Tesoro fi), Hnsettl <'») Marisi (U*>. Mltchrll 
(K|. Non ritirati: M//oll e Mannelli. 

ARHITItl: Cixuni/o *' Filippini!', di Roma. 
S I E N A , 27 apr i le 

< m p ' . Una b r u t t a p a r t i t a quel la g ioca ta 
sul camp", di S iena tra Sapor i e Jolly. Ques t a 
ca lda p r i m a v e r a ha t ag l ia to le g a m b e a m o l t i 
g ioca tor i , p r i m o t ra rutti Bovone. il pivot 
senese e a p p a r s o infatti i r r iconosc ib i le . La 
Sapor i ha c o m u n q u e d o m i n a t o n e t t a m e n t e 
l ' incont ro d o p o avere pe r so 4 pal le conse
cut ive al l ' inizio i g iocator i senesi h a n n o su
bi to p reso un m a r g i n e di .sicurezza f'̂ 3-12 a 
m e t à del p r i m o t e m p o i . 

Il gioco p r a t i i a t o rial Jol ly è m o d e s t i s s i m o , 
non d i fende ed anche l suoi e s t e rn i , noto
r i a m e n t e mo l to p recisi nel t t ro , soffrono 
la difesa a zonu dei senesi TI p r i m o t e m p o 
si c h i u d e con la Sapor i in vantaggio di do
dici pun t i I;Ì7-2.")). 

Nella r ip re sa , d a t o il l a rgo m a r g i n e acqui 
si to, l ' a l lena to le senese Cardatol i c a m b i a pra
t i camen te tu t to il q u i n t e t t o d a n d o fiducia a 
Dolfi, C'astagnetti . Bar lucch i e Sensi La Sa 
por i gioca a r i lento e non r iesce ad appli
c a r e gli s chemi ab i tua l i . N o n o s t a n t e q u e s t o , 
il Jol ly n o n r imon ta ; a l l ' i r e sce Mitchel l , 
l ' amer i cano per c inque falli; il punteggio e 
.ri5-4H per i senesi . Il Jol ly non r i sen te del-
l 'usci ta de l l ' amer i cano , anzi con Z o n t a e Fa-
b r i s riesce a r i guadagna re l e n t a m e n t e e a 
p o r t a r e lo .svantaggio sui 7 pun t i . 

A q u e s t o p u n t o r i e n t r a il q u i n t e t t o ba se 
senese e non c'e p iù n i en t e d a fa re pe r la 
fui ma / ion i ' ospi te . 

La spunta 
il Saclà nei 

supplementari 
SACt.V: l.ahiK <">. Fred Inni |IM, Merlati CO. Riva 

(U), Milton. Olnrla (13). Mariella (*>, Anconetani 
{'!), Sacchetti CI). Paleart (Ut. 

MORILCiLATTRO: Pfrrn «er«aU 11 >, P«pelli ( I ), 
t.lroldl (20), tiuldall ( I I) , \eruneal, Jura Citi), rio-
ria, Crlppa ("), Castellani, (>luaeppe Orgall (1~). 

ARBITRI: Mtturlo e <.io\»nnl lucili , di Salerno. 

T O R I N O . 27 ap r i l e 
<mmi • A pronostico incerto, fxirttta in

certa, e infatti il Sacla si e aggiudicato la ga
ia con la Mobilquattta addirittura dopo 
due tempi supplementari La partita re-
golamentare era terminata, dopo rasi al
terne, 79-79 ed i 5' di recupero ai evano fat
to segnare anch'essi un punteggio dt paittà 
H7-H7 Solo dopo un altro tempo di Jecupe-
io il Sacla e riuscito a passare ni coman
do aggiudicandosi rincontro per U7-UI Uà 
registrare, ti a le 'ile del Saclà, il ritorno 
di Merlati efie oggi ha disputato una deci
na dt minuti di gioco dopo la sua lunga 
assenza I primi minuti di gioco sono sta
ti a favore del Sacla efie si e allontanato 
di qualche lunghezza, ma una volta rag
giunto dai milanesi, e rimasto fermo sulle 
sue senza riuscire a riprendersi ti coman
do La lunga sene di avvicinamenti alla 
Mobilguattro e successivi distacchi e du
rata tino a qualche minuto da! termine, 
quando t milanesi hanno preso il largo di 
H-lit punti con seri a ti fino al tenni ne del 
primo tempo. La ripresa ha ntroiato la 
Mobilguattro alle redini della gara, ma al
l'ottavo minuto i padroni di casa sono riu
si iti a i tnggua/itare gli avi et sari e dopo 
un brei e ttra-mniln a sapermi! 

t,n gii'tn e pero durata non molto al f>' t 
milanesi hanno ancora raggiunto il Saclà, 
andando al termine tn parità. 

L'Ignlt vince 73-71 

La Sinudyne 
battuta 

d'un soffio 
II.MV Minse ':;. RNMHI K, <N-

sola, /.anatla J.V Rmenni I. Rlr-
fi 1. snli anev hi 1. finnico, I.e-
puri il.e., Carrara n.e 

M M m N K - Mi-Mtllen '-.'*• Scranni 
11. Brrlnloltl «. \ntimelll l'I Rn-
narnlco •.'. \1hnnirn 7, ReneMi S, 
Trimn*Ini 1, \ InUnle. \alcntln.e, 

\KRITRI: l'imo e Ti-iiClli di Roma. 

SERVIZIO 
VARESE, 27 ap r i l e 

La p r i m a paura del c a m 
p iona to per il pubbl ico va re 
s ino e venu ta dal la S i n u d y n e , 
Graz i e infatt i ad un finale 
mol to bello la s q u a d r a di 
D a n P e i e r s o n e r iusc i ta a 
r ime t t e r e in d i scuss ione il r i 
su l t a to che per t u t to l 'arco 
de l l ' i ncon t ro e r a s t a to s e m 
pre a favore dei vares in i . La 
S i n u d y n e po t rà senz 'a l t ro r e 
c r i m i n a r e di ave r dovu to 
g iocare dal 7' del s e c o n d o 
t e m p o senza il suo pivot S e 
raf in i che In fo r tuna tos i ad 
una caviglia in u n for tu i to 
s c o n t r o con M o r s e ha d o v u 
to a b b a n d o n a r e 11 c a m p o p r i 
m a del t empo . 

P e t e r s o n , sceso a Varese 
pe r fare il co lpo g rosso , ha 
a d o t t a t o u n a t a t t i c a t u t t a 
pa r t i co la re c o n t i n u a n d o a 
c a m b i a r e g ioca tor i su gioca
tor i e U n e n d o con l ' i nne rvo 
sire sia il pubbl ico che la 
p a n c h i n a e con 11 r o v i n a r e 
lo spet tacolo . Esc luso M c M i l -
len. tu t t i gli a l t r i h a n n o g i o 
c a t o solo a sprazzi e sono s t a 
ti c o n t i n u a m e n t e a v v i c e n d a 
ti. Forse , In ques to va r i c e r 
ca to 11 r e n d i m e n t o a fasi a l 
t e r n e di a l cun i g ioca tor i c o 
me Ber to lo t t t e B o n a m i c o 
che h a n n o c o n t i n u a t o a fa
re la spola t r a c a m p o e p a n 
c h i n a . L ' Ign i s Invece h a g io 
ca to le sue sol i te c a r t e : ve
loci ta , d i fesa mo l to c h i u s a 
(o t t imi t r a d d o p p i d i O s s o l a i . 

F i n c h é Osso la (oggi il ve ro 
fa ro del la s q u a d r a ' è r i m a 
sto in c a m p o la s q u a d r a di 
G a m b a ha giocato con o r d i n e 
e scioltezza ed ha concesso 
a n c h e q u a l c h e cosa al lo s p e t 
tacolo, usci to Ossola la s q u a 
d ra h a ba t tu to q u a l c h e colpo 
a vuoto e la S i n u d y n e , s e m 
pre in aggua to , ne ha a p p r o 
n t a t o per t e n t a r e il co lpo 
grosso I c a m p i o n i d ' E u r o p a , 
p u r non b r i l l ando , non h a n 
no ce r to de luso e h a n n o c o n -
l e r m a t o che in q u a n t o a ca 
r a t t e r e e volontà non h a n n o 
pe r il m o m e n t o rivali 

P e r i bolognesi ol tre al «là 
c i t a to McMtl len bene e a n 
d a t o Antonel l i \ a l i d o nel t i 
ro r au to re del canes t r i che 
h a n n o r i lanc ia to nel finale hi 
S i n u d y n e . A n c h e Seraf in i , 
f i n t a n t o che è r i m a s t o in 
c a m p o , ha fa t to vedere q u a l 
che bello s p u n t o offensivo. 

Carlo Meazza 

Risultati « A 1 » 
A Milano: Furti halle Innocenti 

Hti-Mi <topo un tempo Mipplemrn-
lare CHt.HB; Tl-Tt); a Siena. Sapo
ri halle lolli ".I-M l'Alai: a Tu-
duo: sari* nulle Mohll<|iiuttni W'-
•M dopn mie tempi supplementari 
(,t».4;i; ",»•'**. X:.K";>: A \arene: 
Uni* halle simuli ne ::i"1 (lO.IK). 

( I.ASsII'lf \ Forst punti *.»: 
tini* I», Innocenti e Sfnudrne 12; 
ffapoi-1 10; Mohllquattro e Racla «. 
Jolly 4. 

EB H il 
erprr nn 60 u ui 

q~? m\M 
Dop?JL*^v to. ! Nomi nuovi per nuovi pneumatici da moto 
della prima «diiion» ~ — 

A maggio 
a Torino 
« Automotor 7 5 » 

Da; 14 al IH maggio s, 
svolgerà a T o n n o « AUTO
MOTOR '75 » M o s t r a merca
to in te rnaz iona le par t i , ri
c amb i , accessor i e a t t rezza 
t u r e pe r aulotf ic ina, orga
nizzata da l Sa lone In te rna
t iona le dell 'Aut omobi l e . 

Dopo il cons ide revo le suc
cesso della p r i m a edizione 
anche « AUTOMOTOR '7.S » 
(biennale» av rà luogo al Pa
lazzo del le Espos iz ioni al 
Valent ino con la par tec ipa-
/u.iic delle più i m p o r t a n t i 
Case cos t ru t t r i c i di ve t tu re 
i ta l iane ed es te re che pre
sen tano ed i l lu s t r ano i loro 
s i s temi a t tua l i di ass i s tenza 
e la loro p roduz ione di ri
cambi or iginal i ed accessor i . 

S a r a n n o ino l t re p resen t i 
le più no te d i t te nazional i 
e s t r an i e r e del vari se t tor i 
specifici nel c a m p o della ri
pa raz ione e della costruzio
ne di p a r t : pe r ve t tu re e 
de l l ' ass is tenza tecnica agli 
au tomobi l i s t i 

I p r o d u t t o r i ed i commer 
cianti di accessor i e par t i 
p e r a u t o v e t t u r e , ì tecnici dei 
servi/.i di ass i s tenza e ma
nu tenz ione dell ' au tomob i l e 
( e l e t t r au to , c a r b u r a t o r i , fre
ni, sospens ioni , ecc.», i ge
s to r i di s tazioni di servizio 
t r o v e r a n n o , nel q u a d r o di 
q u e s t a Mos t r a m e r c a t o bien-
naie , u n a s t r a o r d i n a r i a oc
cas ione di a g g i o r n a m e n t o 
profess iona le ed u n a vastis
s ima possibi l i tà dì «celta per 
acquist i o r ien ta t i al miglio
r a m e n t o tecnico e commer
ciale dei p r o p r i esercizi 

Su una superf icie tota le 
di 12 000 m q . s a r a n n o mfat 
ti present i o l i re 'Jifl esposi 
tori appa r t enen t i a 1U n a 
zioni. 

Gordon e Mandrake come 
gli eroi dei fumetti 
Li ha messi in commercio la Pirelli - Mai visti sulle « due ruote » 
battistrada così grossi - Le caratteristiche e i prezzi 

Adesso anche le Case prò-
d'i* t ne i di pneumai . c i co
minc i ano a c h i a m a r e ; Ufo 
p rodo t t i con nomi di fan'a-
sia, r i n u n c i a n d o all 'ut :] .z/a-
zione delle ci i re e delle si
gle dei piani di p roduz ione 
che s ino a ieri venivano 

nel1'!]".!) co' i ( :np"c 
la Pirel ' .1 m e " e n d 
m e m o ciuf n trivi 
t ri per m o ' r u .«-le* 
c;so d: e h . a m a r i 
e M a n d r a k e , i»ss:a 
m e di due e ro . ci * 
degl i ann i HO, ogf j 

ale ("osi 
> in conv 

pneuma-
o, ha di* 

O o r d o : ; 
con il no-
: i . ime t t i 
r.l uncia l i 

Il Gordon (a »inir,tra ) 9 il Mnndraka, i dua nuovi 
motocicletta matt i in commercio dalla Pirelli. 

pneumatici per 

Un singolare «test» organizzato dalla Ford 

Giù dal passo dello Stelvio 
per provare i freni «Escori» 
In certi tratti il collaudatore ha toccato i 129 chilometri orari - I 
risultati di un confronto sulla sicurezza dei poggiatesta 

ani 'he m c a m p o «d i ' n r i a ì r . 
Il Ciordon e un pneumat i 

co pe r m o ' o r i c l e t t e d. gros-
sa c i l indra ta — dai ^oo e* 
:n su — s tud ia to , collauda-
•ri e ora m e s s o ,:i r o m m r r 
c o per g n r a n ' i r e ,V. massi
m o .a : enu• K e ; -arì^renza, 
,s; t ra t ta d: un p n e u m a t i c o 
cne cmsr-n ie di viaggiare m 
t u r a sicurezza ani he a ve 
l u c r a ri. 200 (•yi'lomf"': ora
ri, p r o p r . o grazia .V.'.e dì-
mens .on j de] ball i s t rada — 
e .1 p:u g r ande C!IM SI sia 
visto sm ora m c a m p o m o 
ini'K lisi ico — eri al suo me
todo di cos t ruz 'or .e II bat
t i s t r ada del Ciò'don e infa*-
ti c o s t i ' u i ' o da i re mesco le 
di d . \ e r s a el.tst cr i i e ronu 
s'.ezza r)er ass,c\ir , 'ne il mas . 
s.ynn di ade renza e di chi-
r..M. hn p a r lo cen t ra le , nv 
f a t ' : . e c o s ' i ' i n ' a da una fa-
s -.a più r ' g ' da e più !"-c>a 
< he ast-icu-a una g r ande 
s -orrevole/za . l a t e r a lmen te 
•m'ocr1 ,1 bnt*!« 'rada e mol
to s •olpitn ed ha una m^s^o-
l,i p u m o - b ' d a pe r a d i r t i 
r a re la ' e n u t a d. sirarìa m 
curva , . f ianchi, 'n fme, so 
no cos*-u;t: con u r a mesco 
la anco ra piti morb ida p^r 
as*. c u r a r e il m a s s i m o di eia-
v i n t i 

Con gì: •••ess] rorcr-t*: è 
s ' a lo cos* n u ' o .1 M a n d r a k e 
che, e m e n d o p e o desi ina 
*n a nvvocH , l c " e ri- meri 'a 
e ' " ì d - a ' a -- dnlle 12" alle 
:t"0 — ha un b a t f . s ' - a d a a 
d i i " s u ' " m e s c o ' e . s e m p r e 
"on quella c e n ' - i l e P-u ri 
<Z dn e q u n l V lacerali più 
mori i de. 

pr*»s<"V ,uidi» i due nuovi 
n n e u m n ' i n a l'a Pire'.; h a n 

Un ingegnere della Ford , 
Dave G a r r e t t , ha effe t tualo 
il più d u r o test per fieni 
che s.a mai s t a t o compi l i lo 
su una ve t tura , p e r c o r r e n d o 
in d iscesa con la nuova 
Ford « Kscort » la p:u alla 
.strada d ' E u r o p a a v e l o c t a 
e levat i ss ima. Garre t t s: e 
infatti lanciato, al.a guida 
del la « FJscort », giù per : 
4r> tornunfi del P<*SM> dello 
Sielv .o r agg iungendo pu : r i-
velocist iche di 129 Km h. :a 
li da c rea re per j l ;vn . dc.iii 
ve t tura condizioni e sa spe ra 
te Nel f r a t t e m p o ques ta 
p rova con tu l l e le sue t re 
m e n d e sol 'eci tazioni veniva 
reg i s t ra ta a l l ' i n te rno della 
ve t t u r a da speciali apparec
ch i a tu re , in m o d o tale che 
un c o m p u t e r potesse poi 
p r o g r a m m a r e la r ipet iz ione 
nei l abo ra to r i deiia F o r d 
( m a m tu t t a sicurezza > d. 
quel le si esse cond . / ion i ve 
rificatesj d u r a n t e il test ef 
f e ' t ua to ni passo dello Stcl 
vio. 

Davo G a r r c ' l , 12 anni , pi
lota di r a lhcs uifern. iz .ora
li ha a f fe rmato di non ave r 
p rova to mai tan ta pau ra co
m e d u r a n t e i; test effettua-
to con la nuova « Escor i », 
« S o n o pa r l i l o dalla sommi
tà del pa s so 1275H m e t r , > 
ed ho gu ida to p e r i li» chi
l ome t r i de l la s t r a d a p iù al
ta d ' E u r o p a t occando in 
qua lche p u n t o — ha de t to 
l ' ingegnere-pl lota del la F o r d 
— ]a velocita di 129 chilo 
m e t r i o r a r i . Dovevo affron
t a r e i t o rnan t i alla velocita 
di RO chi lomet r i o ra r i fre 
n a n d o il più t a rd i possibi
le e qu ind i m o l t o brusca
m e n t e poco p r i m a dell ' in 
«rosso m curva , c e r cando 
però di non p e n s a r e a co
sa po teva accade rmi se fos
si f inito fuori . s t rada» . 

O r a il .sistema f renante 
della nuova « E s c o r t » viene 
sot 1 opos to con t inuamen t e, 
m e d i a n t e : s imula to r i , a que
s to genere di p rove , impos-
sibili d a r i pe t e r e con u n a 
gu ida n o r m a l e , t r a n n e che 
sul lo Stelvio. La s icurezza 
de l l ' imp ian to f r enan te della 
ve t t u r a sa rà cosi anco r p iù 
mig l io ra ta . 

A p r o p o s i t o di s icurezza, 
m e t t e a n c o r a con to di ri
c o r d a r e che la B A A . (Bri-
t ish Automobi le Associa-
t ion) , al t e r m i n e di una s«? 
rie d i « tes ts » assai severi 
condot t i da u n a s q u a d r a di 
esper t i ind ipendent i , ha con
cluso che il poggia tes ta del
le F o r d e il p iù s i cu ro . 

L'iniziativa di ind i re una 
« g a r a d: s i c u r e z z a » t r a le 
var ie m a r c h e di poggia tes ta 
in c o m m e r c i o m Europa , al 
fine di c o m u n i c a r n e i risili 
tati ai suoi c inque mil ioni 
e mezzo di le t tor i , e s t a l a 
presa dal per iod ico Drive, 
organo ufficiale della B A A. 

Undici modell i di poggia 
tos*a sono stati so ' t opos t i 
a l l ' esame, effet tuato con ap 
parecchia t u r e speciali pe r 
mezzo delle qual i veniva s: 
m u l a t o un t a m p o n a m e n t o 
alla velocita di H2 ch i lome 
tri orar i Al t e r m i n e di que
sta prova p r e l i m i n a r e sono 
r imas t i in lizza so l t an to tre* 
model l i . Di ques t i , solo il 
poggia tes ta F o r d ha supera
to la prova success iva , ha 
d i m o s t r a t o cioè di e s se re 
l 'unico in g rado di b loccare 
la tes ta del m a n i c h i n o ad 
una incl inazione di soli 2" 
gradi isi cons ide ra general 

n iente che .1 Imi 'e e: m e o . 
a l lorché si vTi f ica un tani 
ponamon to , s iano i 4.") gradi 
di t n c h n a z ' o n c ' 

S u p e r a t e brìi lanterne:-* e 
anche tu t t e le a l t r e prove 
connesso, con la robus tezza 
e la d u r a t a , il pugg.a 'es ia 
Ford e s ta to senza es.'.azio

ne des ignato il v m - . t o r e as 
so lu ' o . 

Da no ta re che ques to a c 
cossor.ii , p roge t t a to per le 
ve t ture del a u- .mma Ford , 
si a d a t t a perle'. : ameni e an 
che alla g rande mag'i.o•Mil
za uelle au tomobi l i di p r ò 
duz .one e u r o p e i , 

•in sn"nl .ne , i*o che h a n n o 
<r.a da to occcllent . r i su l ta t i 
celle compet iz ioni o che so-
- o 2-a sì v i ado t t a t i dal la 
n c n e l h , dalla Guzzi, dalla 
Ducali e dalla Laverda . 

1 prr//'. delle nuove gom 
m e v a n n o dal le 2.> 300 l i re 
a ' > 32 uno lire, a seconda 
delle m i s u r e pe r il Gordon . 
o ria'V 1QT-I00 alle 2'A 400 h rp 
per il M a n d r a k e . 

I d- r i"en ' i del settore- COTI-
m<*-ciale della Pirell i prò-
sf>ntnndo - nuovi p n e u m a t l -
c h a n n o anche fa ' lo n o t a r e 
c o m e oues 'o g o m m e pe r 
« in ' o " i r l e t i e . che sono le piti 
I T - V ' e niu bas*e es is tent i 
sul m ^ - c a ' n , e^ano s ta le ;m-
' M l n r - n ' c i r o g e l l a t o pensan
do Mia -oro u ' i l izzazionp 
•icr In '-ola m o l a post orio
ne mn che no: la spe r 'mon-
• i r ' n n e r e }y\ m e s s o m r> 
s V ' n nr he la p"at ic i ta di 
• i , : l , 7 ' " - "one per ' u ' ì e e due 

l e r u o ' e 
C< n. r ' T i n ' - v i n R ' n r n ' c 

' . ,«. . ., HP; Gn-don e del 
s*!*rrt*Mke, Vi Pi-«III ha an
che a n n i i n c a ' " la commer-
(Malizi 'Z'o^e d' un ri coper-
lu-a di n ' i nv i 1 ' ica ix*r ci-
f'(iH(»,n',i> e ri' U"fi c o l e r i il-
r i bn""?-"*^ < g r anea r i co », 
p e - m n ' n n r r i 

Va an^n* \ - eii"rirtOiÉ nifi' 
rn r|if» ^.fi r o -^o della nre-
^ " ' n r i v d ri"' nuovi rmeu-
•TIat ,-i 1 ri " - " i T ' de) «etto-
y> fnni'->in-""i'0 della P l T l -
- h->n"n e* *v-pst.r> u n a pre-

\ e - r ."" pnt -Mva ' U l f l l *U"i 
t v - i , , - . - , r i^ ' p ^ f c a - n delle 
« H-"-' m<v« » I ' i nc r emen to 
.-.-"•••s'n 7>e- i T-nss-.mi t r e 
.,,-,.-,• e co-n ni es^ ivamen 'p , 
r5"! ]0 >vr cen to 
t) ^ hn'iH rl̂ i Mun\o meritile 
, T ^ n-- i ' s inno ii rtn^r" c'inrk 
•' cn no, n enn lini TriT'r'r Ĥ 

\ P'U l'i <Ti<n '«ninno nd ìYw 
•l'-r-n sco/ i "il'ri.t per ) c»m 
n finn!i nri'iorril! «rr>??r*«n» wl in-
t-lc 

I i i pi(>\ i in'ci r ir-onalr* rli 
no Mnh/ Futi 1 ccnomv 
LI «-vnlcrrn qn''*-i nniip il 
XX .1 MI «ic.l'H MI un irnr-
«•I • Hrtnk- uri l,i /nnn et nen 
•Our,i jn piceli H * IH Fint 

In alto a t in l i t ra . Dave Garrett, l'ingegnere delta Ford che li» ef-
Fattitelo la prova, al centro a sinistra, il computer che riproduce 
nettamente In laboratorio il numero e I intensità delle frenate (at
te durante il test sullo Stelvio, in basso a sinistra il freno a di
sco delle nuova Escori sottoposto al test di laboratorio A destra, 
il Patto dello Stelvio sul quale si e svolta la prova 

rìU Si. 
r l -n f t il 

prrr. ^ 
f.i '-appir,'»«,rtnn,i dr )« 

'impari i-en c'n^i'if-H in 
p ppr iq'mrfi-t» nano 

«Risciò» a motore per l'Indonesia 

Questo singolare automezzo a tre ruote non e 
un frutto, come si potrebbe pensare, della crisi 
petrolifera, ma il segno dell inizio della moto
rizzazione in certi Paesi del terzo mondo II vei
colo, Infatti, e destinato a sostituire in Indone

sia il tradizionale « ncsciò » Costruito in col
laborazione tra la inglese Reliant e una società 
indonesiana, il nuovo taxi ha fatto recentemen
te la sua comparsa nelle vie della capitala dal-
I Indonesia, Giakerta, 

.%'.%%v.v.v.".v.'.v«v-V.v-%VeVe%".p-%'---*-'-"-v-B."» Rubrica a cura di Fernando Strambaci f .WiV.v.Wi 

file:///rnturalii
file:///eruneal
file:///ntimelll
file:///1hnnirn
file:///alcntln.e
file:///KRITRI
file:///arene

